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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

sociale di vicini e parenti, a ritro-
vare i bambini. Un esempio tra 
tanti: a Les Cayes, dove conflui-
scono centinaia di sfollati dalla 
capitale, Terre des Hommes ha 
accolto e curato Klossome, una 
donna di 28 anni che ha perso 
un piede a causa del crollo della 
casa. I vicini l'avevano fatta 
portare a Les Cayes perchè 
sapevano che lì aveva la ma-
dre, che l'avrebbe seguita per-
chè lei aveva una brutta ferita 
ed era in stato confusionale. 
Era convinta che i suoi 2 figli 
fossero morti, ma qualche gior-
no dopo i vicini sono riusciti a 
trovare anche loro e mandarli a 
riabbracciare la madre. 

Oltre alla vigilanza delle istitu-
zioni nazionali e internazionali 
occorre che al più presto riapra-
no scuole e  asili, anche in strut-
ture temporanee all'interno delle 
tendopoli, in modo da avere dei 
luoghi  protetti in grado da acco-
gliere il maggior numero possi-
bile di minori e far riprendere 

(Continua a pagina 2) 

T erre des Hommes 
esprime ancora una 

volta grande preoccupazione 
per l'esposizione dei bambini 
haitiani ad abusi, violenza e 
traffico. “Con l'ennesimo episo-
dio dei 33 bambini trasportati 
nella Repubblica Dominicana”, 
dichiara Raffaele Salinari, presi-
dente di Terre des Hommes, “si 
confermano le falle nella prote-
zione istituzionale dei minori.  É 
quindi importante che la comu-
nità internazionale e le agenzie 
umanitarie supportino il governo 

e la società civile haitiana per 
ridurre al minimo la vulnerabilità 
dei bambini al traffico. Nell'im-
mediato riteniamo indispansabi-
le che riaprano al più presto 
scuole ed asili, anche in struttu-
re temporanee,  che sono luo-
ghi protetti  e possono servire 
da punti privilegiati per il ricon-
giungimento familiare”. 

 “Occorre ribadire infatti che 
sono davvero pochi i minori 
rimasti completamente soli a 
causa del terremoto”, continua 
Salinari, “e che quindi  possono 
avere i requisiti per essere adot-

tati”. A volte, nella 
confusione generale 
delle prime ore dopo 
il terremoto, molti 
genitori hanno perso 
di vista i figli – o li 
hanno creduti morti, 
ma con il passare 
dei giorni riescono, 
attraverso la rete 
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loro le abitudini quotidia-
ne.  “Da parte nostra – 
continua Salinari - stia-
mo pianificando degli 
interventi a lungo termi-
ne per assicurare ai 
bambini di Haiti istruzio-
ne, assistenza sanitaria 
e un posto sicuro in cui 
vivere anche dopo la 
prima emergenza. Per 

(Continua da pagina 1) questo Terre des Hom-
mes si sta attivando già 
da adesso per rafforzare 
il programma di Soste-
gno a distanza dei bam-
bini più bisognosi.  Que-
sta forma di solidarietà 
infatti rispetta il principio 
di sussidiarietà nell’inte-
resse superiore del mi-
nore e aiuta concreta-
mente le loro famiglie, 
mettendo in moto un 

circolo virtuoso che porta 
a un grado maggiore di 
sviluppo”. Terre des 
hommes ritiene inoltre 
che sia importante con-
servare il rigore che ha 
connotato finora il nostro 
Paese nelle pratiche di 
adozione internazionale, 
soprattutto in paesi in 
emergenza come è il 
caso di Haiti. 

Per informazioni: 

Raffaele Salinari, 

cell.  

329 2253773 

Rossella Panuzzo 

Ufficio stampa 

Terre des 

hommes Italia 

tel. 02 28970418 

– 340 3104927 

ufficiostampa@td

hitaly.org - 

www.terredesho

mmes.it 

condivisi, per guardare 
agli interessi generali del 
volontariato. Dal 1998 al 
Celivo è stato affidato il 
Centro Servizi al Volon-
tariato della provincia di 
Genova: fornisce alle 
organizzazioni di volon-
tariato dei servizi gratuiti 
per sostenerne e qualifi-
carne l’attività. 

CORSI D’INTRODUZIONE AL 
VOLONTARIATO 

C elivo, il Centro 
Servizi al Volon-
tariato della 

Provincia di Genova, 
organizza i nuovi Corsi di 
Introduzione al Volonta-
riato, gratuiti,  rivolti a 
tutti i cittadini che desi-
derano conoscere ed 
entrare in contatto con il 
mondo del volontariato 
genovese 

Le edizioni del corso 
previste sono le seguen-
ti: 

• 1° ed:  23, 25 febbraio 
e 2 marzo (h 17.30 - 
19.30)  

• 2° ed: 13, 15, 20 apri-
le (h. 18 – 20) 

• 3° ed: 11, 13, 18 mag-
gio (h. 17.30-19.30) 

Gli incontri si tengono 
presso la sala formazio-
ne Celivo, a Genova in 
Piazza Borgo Pila 4 (a 
fianco al Teatro della 
Corte).  Per informazioni 
e iscrizioni bisogna con-
tattare il Celivo allo 010 
5956815 o 010 5955344, 
consultare il sito internet 
www.celivo.it o rivolgersi 
direttamente presso gli 
uffici nei seguenti orari di 
apertura : da lunedì a 
v e n e r d ì  9 . 0 0 -
1 3 . 0 0 / 1 4 . 0 0 - 1 9 . 0 0 
(venerdì chiusura alle 
18.00) 

 La partecipazione è 
assolutamente gratuita. 

Durante il corso verran-
no presentati  i vari set-
tori in cui operano le 
organizzazioni di volon-

tariato, le diverse attività 
che si possono fare 
all’interno delle associa-
zioni e  si approfondirà la 
f i g u r a  d e l 
“volontario”(quali sono le 
motivazioni e i valori di 
fondo quale impegno 
viene richiesto, quali 
servizi si possono fare). 

Al termine del corso le 
persone interessate po-
tranno effettuare un col-
loquio individuale per 
scegliere l’associazione 
che più si avvicina al loro 
progetto di solidarietà e 
iniziare un percorso di 
inserimento graduale al 
suo interno.  

Celivo è un’organiz-
zazione di volontariato, 
iscritta al Registro Regio-
nale, formata da diverse 
associazioni che si sono 
unite, sulla base di valori 

CELIVO  -

Piazza  

Borgo Pila 4 

Genova     

Tel  

010 5956815 

010 5955344 

Fax  

010 5450130 

www.celivo.

it  
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C hi guarda al be-
nessere econo-

mico alla luce del Vange-
lo sa che esso non è 
tutto, ma non per questo 
è indifferente. Infatti, può 
servire la vita, rendendo-
la più bella e apprezzabi-
le e perciò più umana. 
Fedele al messaggio di 
Gesù, venuto a salvare 
l’uomo nella sua interez-
za, la Chiesa si impegna 
per lo sviluppo umano 
integrale, che richiede 
anche il superamento 
dell’indigenza e del biso-
gno. La disponibilità di 
mezzi materiali, arginan-
do la precarietà che è 
spesso fonte di ansia e 
paura, può concorrere a 
rendere ogni esistenza 
più serena e distesa. 
Consente, infatti, di prov-
vedere a sé e ai propri 
cari una casa, il neces-
sario sostentamento, 
cure mediche, istruzione. 
Una certa sicurezza eco-
nomica cost i tu isce 
un’opportunità per realiz-
zare pienamente molte 
potenzialità di ordine 
culturale, lavorativo e 
artistico. Avvertiamo 
perciò tutta la drammati-
cità della crisi finanziaria 
che ha investito molte 
aree del pianeta: la po-

vertà e la mancanza del 
lavoro che ne derivano 
possono avere effetti 
disumanizzanti. La po-
vertà, infatti, può abbruti-
re e l’assenza di un lavo-
ro sicuro può far perdere 
fiducia in se stessi e 
nella propria dignità. Si 
tratta, in ogni caso, di 
motivi di inquietudine per 
tante famiglie. Molti geni-
tor i  sono umil iat i 
all’impossibilità di prov-
vedere, con il proprio 
lavoro, al benessere dei 
loro figli e molti giovani 
sono tentati di guardare 
al futuro con crescente 
rassegnazione e sfidu-
cia. 

Proprio perché conoscia-
mo Cristo, la Vita vera, 
sappiamo riconoscere il 
valore della vita umana e 
quale minaccia sia insita 
in una crescente povertà 
di mezzi e risorse. 

Propri  perché ci sentia-
mo a servizio della vita 
donata da Cristo, abbia-
mo il dovere di denuncia-
re quei meccanismi eco-
nomici che, producendo 
povertà e creando forti 
disuguaglianze sociali, 
feriscono e offendono la 
vita, colpendo soprattutto 
i più deboli e indifesi. 

Il benessere economico, 
però, non è 
un fine ma 
un mezzo, il 
cui valore è 
determinato 
dall’uso che 
se ne fa: è a 
servizio della 

vita, ma non è la vita. 
Quando, anzi, pretende 
di sostituirsi alla vita e di 
diventarne la motivazio-
ne, si snatura e si per-
verte. Anche per questo 
Gesù ha proclamato 
beati i poveri e ci ha 
messo in guardia dal 
pericolo delle ricchezze 
(cfr Lc 6,20-25). Alla sua 
sequela e testimoniando 
la libertà del Vangelo, 
tutti siamo chiamati a 
uno stile di vita sobrio, 
che non confonde la 
ricchezza economica 
con la ricchezza di vita. 
Ogni vita, infatti, è degna 
di essere vissuta anche 
in situazioni di grande 
povertà. L’uso distorto 
dei beni e un dissennato 
consumismo possono, 
anzi, sfociare in una vita 
povera di senso e di 
ideali elevati, ignorando i 
bisogni di milioni di uomi-
ni e di donne e danneg-
giando irreparabilmente 
la terra, di cui siamo 
custodi e non padroni. 
Del resto, tutti conoscia-
mo persone povere di 
mezzi, ma ricche di uma-
nità e in grado di gustare 
la vita, perché capaci di 
disponibilità e di dono. 

Anche la crisi economica 
che stiamo attraversan-
do può cost i tu i re 
un’occasione di crescita. 
Essa, infatti, ci spinge a 
riscoprire la bellezza 
della condivisione e della 
capacità di prenderci 
cura gli uni degli altri. Ci 
fa capire che non è la 
ricchezza economica a 
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costituire la dignità della 
vita, perché la vita stes-
sa è la prima radicale 
ricchezza, e perciò va 
strenuamente difesa in 
ogni suo stadio, denun-
ciando ancora una volta, 
senza cedimenti sul pia-
no del giudizio etico, il 
delitto dell’aborto. Sareb-
be assai povera ed egoi-
sta una società che, se-
dotta dal benessere, 
dimenticasse che la vita 
è il bene più grande. Del 
resto, come insegna il 
Papa Benedetto XVI 
nella recente Enciclica 
Caritas in veritate, 
“rispondere alle esigenze 
morali più profonde della 
persona ha anche impor-
tanti e benefiche ricadute 
sul piano economico” (n. 
45), in quanto “l’apertura 
moralmente responsabi-
le alla vita è una ricchez-
za sociale ed economi-
ca” (n. 44). 

Proprio il momento che 
attraversiamo ci spinge a 
essere ancora più solida-
li con quelle madri che, 
paventate dallo spettro 
della recessione econo-
mica, possono essere 
tentate di rinunciare o 
interrompere la gravidan-
za, e ci impegna a mani-
festare concretamente 
loro aiuto e vicinanza. Ci 
fa ricordare che, nella 
ricchezza o nella pover-
tà, nessuno è padrone 
della propria vita e tutti 
siamo chiamati a custo-
dirla e rispettarla come 
un tesoro prezioso dal 
momento del concepi-
mento fino al suo spe-
gnersi naturale. 

Roma, 7 ottobre 2009 - 
Memoria della Beata Vergi-

ne del Rosario 

IL CONSIGLIO  
PERMANENTE DELLA 

CONFERENZA  
EPISCOPALE ITALIANA  

XXXII GIORNATA PER LA VITA:  
IL MESSAGGIO DEI VESCOVI ITALIANI 

“La forza della vita una sfida nella 
povertà” 
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C ollaborando a 

una tesi di 

laurea in sociologia, lo 

studente mi ha chiesto: 

cos’è la libertà?  

Sarebbe facile intendere 

la libertà nell’esser sem-

pre me stesso (a parole 

è facilissimo, assai meno 

nei comportamenti quoti-

diani), nel rifiuto degli 

interessi che soffocano 

gli altri, nel non tradire gli 

altri, e soprattutto me 

stesso. 

Tanti anni sono trascorsi 

per comprendere che 

essere una persona libe-

ra, significa vivere una 

parte di vita nuova, nuo-

vamente mia, affinché il 

gioco delle maschere 

indossate e esibite sola-

mente per celarsi abbia 

a cessare, prerequisito 

per ogni futura scelta di 

qualunque possibile li-

bertà. 

Lo studente non molla la 

presa, mi chiede ancora: 

cos’è la libertà, come 

definirla, e come ag-

guantarla?  Essere una 

persona con in mano il 

senso della libertà, pre-

suppone un lavoro e un 

impegno che non è 

quantificabile negli anni 

che uno si porta appres-

so, nelle spalle ricurve, 

nelle cicatrici che segna-

no la carne, piuttosto la 

r i s p o s t a  s t a  i n 

quell’albero della gomma 

nelle foreste pluviali: 

tagliando la corteccia a 

spirale, raccoglierne in 

un secchio la resina.  

Così occorre raccogliere  

nelle pagine che si scri-

vono con cuore leale, i 

propri tagli, affinché non 

diventi una pratica con-

sumistica la scorciatoia, 

l’ammenda più repentina 

e facile da ripararsi. 

Cos’è la libertà? Persino 

dentro una cella, un uo-

mo detenuto, una perso-

na costretta dalla costri-

zione, apprende questo 

valore,  al prezzo di un 

lungo e doveroso viaggio 

di ritorno, lento e sotto-

carico (per usare le paro-

le di un carissimo amico 

scrittore, che mi ha spie-

gato quanto l’ebreo ne 

sappia in tema di  libertà 

e perdono),  perché dav-

vero il rischio di perderla 

è sempre incombente, 

c’è sempre qualcuno che 

affonda il limite a suo 

favore per ottenere di 

più. 

Forse non è più suffi-

ciente affidare il manteni-

mento della libertà indivi-

duale e collettiva, alle 

sole istituzioni statuali, 

alla giustizia, forse oc-

corre investire di più, 

dare di più, confidare 

maggiormente nel com-

pito della scuola, fin dai 

primi passi che incrocia-

no la ragione e i senti-

menti, per recuperare un 

senso ancora più umano 

al rispetto degli altri. 

Quando c’è di mezzo la 

libertà  per chi l’ha sem-

pre avuta, per chi l’ha 

perduta, per chi l’ha ri-

conquistata, c’è la ne-

cessità di mantenerla e 

quindi imparare a rispet-

tarla, nella consapevo-

lezza di difenderla senza 

umiliare la libertà altrui. 

In questo senso Martin 

Luther King ci soccorre 

in ogni nostra azione ed 

eventuale dubbio: la mia 

libertà finisce dove co-

mincia la tua. 

Quante volte ho sentito 

parlare di libertà in fami-

glia, nella scuola, per la 

strada, anche lo studen-
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LA LIBERTÁ QUESTA SCONOSCIUTA 
di Vincenzo Andraous 

t e 

che mi sta intervistando, 

ne parla come si fa con 

un’abitudine, con una 

proprietà acquisita, una 

linea banale e sonnolen-

ta, invece non mi pare 

così scontata, non lo è 

per chi sta in carcere 

privato della libertà per-

sonale ma tenta di rigua-

dagnarne la frontiera con 

dignità, non è così per 

chi non vede riconosciuti 

i diritti fondamentali, non 

lo è certamente per chi è 

capace di donare la pro-

pria vita per essere parte 

di una società libera. 

Forse basterebbe acco-

gliere la speranza di 

queste parole troppo 

spesso dimenticate “la 

mia libertà corrisponde ai 

miei diritti, la libertà degli 

altri corrisponde ai miei 

doveri.” 

Per 

comunicare 

con l’autore: 

telefono 

ufficio  

0382381441

7 

e-mail    

crisecris@in

terfree.it  
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Q uesto cronacario 
è destinato alla 
comunità Armus e 

registra le notizie, da e 
verso l’Archivio, la cui 
unica finalità è indirizzata 
a sostenere i progetti di 
utilità collettiva contrap-
ponendosi, se necessa-
rio, allo sguardo ebete di 
certe politiche per 
l’informazione e la cultu-
ra. Cosiddette. 

-------------------- 

31 gennaio 2010. 

4. Luciana Lanzarotti ha 
presentato “Il piccolo 
Lutring” edito da Neri 

Pozza, nel corso di una 
visita guidata all’Archivio 
organizzata da Elena 
Serrati nell’ambito della 
programmazione di in-
contri culturali riservati ai 
soci di Coop Liguria. 
Particolare interesse è 
stato rivolto all’intervento 
di Gian 

Franco Crosta e Romolo 
Olandesi nel laboratorio 
che ha sentito gli antichi 
torchi gemere. 

3. Interventi di E-
tipografia nel blog di 
Marina Milan, docente 
della Facoltà di Scienze 
Politiche dell’Università 
di Genova. Segnaliamo: 
“Anobii, il grande naso 
l e t t e r a r i o ”  ( 
http://giornalismoriflessiv
o . b l o g s p o t .  c o -
m/2010 /01/anob i i - i l -
g r a n d e - n a s o -
letterario.html ) e 
“Ribellione grafica”, dedi-

cato alla Shoah ( 
http://giornalismoriflessiv
o.blogspot.com/ ) 

2. Segnaliamo una dona-
zione di Luca Valenziano 
(Volontariato ARMUS), 
attento alle relazioni giu-
ridiche per la tutela 
dell’Archivio, che ha de-
stinato al restauro di un 
antico torchio di recente 
acquisizione i fondi che 
si sono raccolti sponta-
neamente nella cena di 
Natale da lui curata. 
Pensiamo che non si sia 
trattato della solita cena. 
Evidentemente. Il Consi-
glio Direttivo si congratu-
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la. 

1. Nel cortile del museo, 
dopo lo “scippo” della 
sala destinata al labora-
torio per disabili già as-
segnataci con impegno 
scritto, al fine di poter 
comunque svolgere 
l’attività di laboratorio 
sperimentale, è stata 
allestita una tenda da 
campo. 

ARMUS, ARCHIVIO MUSEO DELLA 
STAMPA GUTENBERGHIANA 

Archivio Museo 

della Stampa 

(ARMUS) 

Raccolta 

gutenberghiana 

Francesco Pirella 

Se.Di. Provincia di 

Genova 

largo Francesco 

Cattanei 3 - 16147 

Genova 

tel 010 5499643 - 

fax 010 3071585 

email: 

archiviomuseosta

mpa@pirella.net 

ventuali .  Seguirà la S. 
Messa alle ore 18:00. 

Un grazie particolare ai 
Parroci per l’attenzione e 
la disponibilità.  

Come per gli incontri 
precedenti in cui siamo 
stati veramente molto 
numerosi,  sarà impor-
tante essere presenti  
invitando, inoltre, una  
persona nuova con la 
qua le  c on d i v i de r e 
l’incontro. 

La referente del Gruppo 
Isabella Sommo 

OPERA FEDERATIVA TRASPORTI 
AMMALATI LOURDES 

Il  2009  grazie alla 
protezione della 

Madre Celeste, per il 
nostro Gruppo, è stato 
molto importante: si è 
rafforzato sia nel numero 
che nel desiderio di  es-
sere messaggeri del 
sentimento Lourdiano. 

Ne è prova tangibile 
l’importante manifesta-
zione che è stata realiz-

zata dal 3 al 9 dicembre: 
il suo successo è ricon-
ducibile a tutto il Gruppo 
che  ha desiderato forte-
mente e si è impegnato 
in maniera veramente 
encomiabile: a ciascuno 
un grandissimo grazie! 

E’ ora di riprendere i 
nostri incontri: il calenda-
rio si presenta quanto 
mai ricco ed invitante e 
con l’aiuto di Don Marco, 
sono stati individuati gli 
argomenti da trattare e 
qui di seguito riportati: 

Vi prego prendere buona 

nota che  l’incontro dell’8 
febbraio è SPOSTATO A 
LUNEDI’: 

15 FEBBRAIO  - ore  
20:45 -  Parrocchia di 
Sant’Andrea  - Piazza S. 
Andrea   Novi Ligure 

Tema: Fare il segno del-
la croce con Bernardetta 
- Varie ed eventuali .  

13 MARZO        - ore  
15:45 -  Parrocchia di 
San Nicolo – Via Girar-
dengo         Novi Ligure 

Tema: Con Maria sulla 
Via Crucis. Varie ed e-

duchitre@libe

ro.it 

  338 3907496 
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SCIA NEL MONDOLÈ SKI, 
PORTI L’ACQUA IN AFRICA 
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D omenica 21 
febbraio nel 
comprensor io 

del Mondolé Ski, com-
prendente le località di 
Artesina, Frabosa Sopra-
na e Prato Nevoso, sarà 
possibile aiutare le popo-
lazioni africane che sof-
frono per la mancanza di 
accesso all’acqua pota-
bile: grazie alla collabo-
razione tra il Mondolé 
Ski e l’associazione di 
solidarietà e cooperazio-
ne internazionale LVIA, 
nel corso della giornata 
si potrà sostenere il pro-
getto avviato dalla LVIA 
per realizzare infrastrut-
ture idriche nella Valle 
della Nouhao, una regio-

ne tra le più povere del 
piccolo stato del Burkina 
Faso. 

Gli sciatori potranno dare 
il proprio personale so-
stegno e diventare così 
“portatori d’acqua” con 
diverse modalità:  

• inserendo nelle urne 
predisposte alle casse la 
key card corrispondente 
alla cauzione di 5 euro 
sull’acquisto dello ski-
pass; 

• lasciando un contri-
buto in denaro nelle 
stesse urne; 

inviando un contributo 
alla LVIA (Banca Alpi 

Marittime • IBAN IT 61 E 
08450 10200 00017010-
3178 Intestazione: LVIA 
• Causale: Sciare per il 
Burkina Faso). 

Il comprensorio del Mon-
dolé Ski raddoppierà il 
contributo raggiunto nel 
corso della giornata. 

L’obiettivo della giornata 
è raccogliere 15.000 
euro. Con questa cifra, si 
potrà assicurare l'acces-
so permanente all’acqua 
potabile a 500 persone 
in un villaggio, attraverso 
la trivellazione di un poz-
zo ed il suo equipaggia-
mento con una pompa. 
Oltre alla realizzazione 
dell’infrastruttura, sarà 
formato il Comitato di 
villaggio, che si occuperà 
autonomamente della 
gestione e che garantirà 
quindi il buon funziona-

mento della realizzazio-
ne nel tempo. Portare 
l’acqua in un villaggio del 
Burkina Faso significa 
debellare gravi malattie, 
come il colera, e l’alta 
mortalità infantile causa-
te dall’utilizzo di acqua 
insana. In questa regio-
ne, inoltre, l’intervento 
contribuirà ad abbassare 
il conflitto sociale causa-
to dalla scarsità idrica. 

L’evento è promosso 
dall’associazione di soli-
darietà e cooperazione 
internazionale LVIA, in 
collaborazione con il 
comprensorio sciistico 
Mondolé Ski. 

Il  Comune di Ca-
vriago, la Regione Emi-
lia-Romagna, la Provin-
cia di Reggio Emilia, il 
Comune di Reggio Emi-
lia in collaborazione con 
la Fondazione “Scuola di 
Pace di Monte Sole" 
promuovono la quinta 
edizione del: 

 “Premio per la pace 
Giuseppe Dossetti” 

con l’obiettivo di promuo-

vere e diffondere la cul-
tura della pace, intesa 
come cultura dei diritti 
della persona, della soli-
darietà sociale, della 
democrazia e del dialogo 
tra i popoli. 

Il premio, è rivolto a citta-
dini o associazioni resi-
denti o con sede sul ter-

ritorio nazionale, che 
negli ultimi tre anni ab-
biano compiuto “azioni di 
pace” coerentemente 
con i principi affermati da 
Giuseppe Dossetti nella 
sua vita.  

Al vincitore sarà conse-
gnato un premio in dena-
ro di € 5.000,00 nel cor-
so della cerimonia che si 
svolgerà a Cavriago il 31 
maggio del 2010. 

Per presentare la propria 
candidatura è necessario 

compilare l'apposito for-
mulario e inviarlo, entro il 
15 marzo 2010, alla se-
greteria del premio, pres-
so il Centro Studio e 
Lavoro “La Cremeria” 
di Cavriago (Via Guar-
danavona 9, 42025 Ca-
vriago (RE), email: in-
fo@csl-cremeria.it, tele-
fono: 0522/576911, fax 
0522/575869).  

Per i progetti inviati tra-
mite posta ordinaria farà 
fede il timbro postale. 

Bando del premio e for-
mulario per la presenta-
zione sono scaricabili dal 
sito del centro. (Link al 
sito) 

LVIA Italia 

Via Borgosesia, 

30    10145 - 

Torino 

Tel: 011- 74 12 

507 fax 011 74 

52 61 cell. 335 

6380456 

mail: italia@lvia.it 

www.lvia.it 

CENTRO STUDIO E LA-
VORO “LA CREMERIA” 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


